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Furiosa rappresaglia contro le attività guerrigliero 

Gli israeliani bombardano per ore 

villaggi nel Libano meridionale 
L'aggressione preceduta da minacce del vice premier di Tel Aviv — Grandi manovre 

egiziane per addestrare le truppe all'attraversamento del Canale di Suez 

IL CURO 9 
\uov i aggressione (precedi! 

ta da nuniccc) cicali isi in mi 
contro il I ibano Per un or L 
mezzo aei ei con la su 111 di 
Divid hanno pesante mente boni 
bai di to quattro vili ig^i noli i 
pai te meridionale delh rt pub 
blica Kf ir Suuba \m ti ni i 
H i b b i m i e Ain Kun i il 
le peti liei e cidi nt ili d 
monte Heimon Un aereo e s i i 
to abbattuto dai p ilcslint b Si 
e da t ta to delh nom iruursione 
a e i e i compiuti digli i laeliini 
nel Libino dopo la guerra del 
19fì7 L ultimo itt i teo a u t o ri 
saliva al 9 perniilo scordo (ili 
ìsriehani h inno bombardato il 
librino anche con i e unioni I o 
esci to libanese ha risposto 

l eu s u a pai lindo i Melula 
davanti ad un gruppo di agii 
coltoli dei kibbulzim situati 
presso il confine con il Libano 
e poi i lei Aviv il vice pi imo 
riunisti o Israeli mo Yg il Allori 
aveva pe i in tommenle intimi 
to ai govein ioti hbinesi di t k r 
ni n e ì terionsti $> iltnmt nti 
* ci penseremo noi i- Qiund ave 
va ingiunto « Il Libino e si ito 
avvu t i to a suffic uiz1 Non v ì e 
bisogno di l i tr i avvertimenti & 
T avevi insistito « \ o n peide 
lemo più il nostro tempo a mct 
tere in guardia i libanesi D oia 
in poi adiremo 1 libanesi do 
\ ranno decidersi a scegliete che 
cosa piefenscono fcimare le 
opera/ioni di sabot iggio che 
I ai tono dal loro ei i itoi io o 
subire le misuie difensive isiae-
1 ane » 

Meno di dodici oic dopo c e 
tata l i ì ippresagh i Repti 

cando ad Allon la radio di \1 
l i t r i che t n s m e t t e dal Gino 
<veva g i i nbadito leu s e n 
stessa che le minacce non fer 
i lei anno ì guei i igliei i la cui 

?ione <r continueia fino illa 
Mttoua i» 

Il giornale del d u o Al Ahiam 
m e l a che le imnovie a fuoco 
delle loize i rmi te egiznne 
tei minate giov edi alla pi esen 
/a del piesidente \ i s s e r h in 
no simulato « 1 attraveisameu 
to di una u à d acqua da p i r te 
di unita numenc 1 mente consi 
clerevoh la ci eazione di una 
testa di pon'e 1 avanzata attra 
\ e r so le linee avversane respiri 
gendo ogni contio-ittacco e la 
occupazione di uni posizione vi 
tale destinila ad essere ulte 
normente rafforzata da altri 
effettivi J> 

U gioì naie che pei la socon 
da volta consecutiv a dedica il 
titolo di testa egian parte del 
la prima pagina a tali manevie 
compiute da uni divisione di 
fanteria motori// ita dall avia 
zione d i l l i contro aeiea d i uni 
ta cora-vate e dall ai tighena 
precisa che mezzi anfibi per il 
trasporlo di tiuppe oltie a can 
noni semoventi hanno paitecipa 
to a tali manovre Al Aliram 
non cita il luogo in cui si sono 
svolte le manovi e ne la loro 
durata ma fa notare che esse 
sono state « importantissime e 
di grande ampiezza s> Li divi 
sione motoi i//ala che \ i ha 
pieso parte e una delle glandi 
unita costituite dopo la g u e n a 
dei « sei gioì m » 

E l i primi volta che viene 
annunciato al Cano che mano­
vre simulanti il superamento di 
una via d acqua e la cieazione 
di una testa di ponte nelle linee 
avversane sono compiute dal 
1 esercito egiziano Le manovre 
— afferma -41 Abram — sono 
state denominate in codice «t e 
rusalemme » per simboleggi ire 
«la volontà della st i lo maggio­
re e g i m n o di consideiare la 
liberazione dei I ioghi Santi 
come condizione fondamentale 
della vittoria » 

L'appello di Luigi Longo ai giovani 
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ABBONAMI NI 1 UNITA 
(veraamenio su c/c posiate 
n 3/553) lineala o a Ainml 
ni t razione de l Unità viale 
Fulvio Testi 71 20100 Mila 
no) Abbonamento sostenitore 
llr* 30 0 0 0 - 7 numeri (con U 
lunedi) annuo Z.1 000 seme 
stre 10 850 trimestre V»H> 
fi numeri annuo 18 DUO seme-
atre H 150 trimestre 4 650 -
5 numeri (senza LI lunedi a 
set za la domenica) annuo 
lo W0 Hcmestre H->0 tinne 
stre 4 200 [siero 1 nu­
meri annuo 33 500 semestre 
17 100 fi numeri annuo 
29 000 sememi e 14 H50 HI 
NASCITA annuo 6 500 se 
mi-ure 3 400 Faterò an 
nuo 10 000 semestrale 5 100 
L UNITA + VIE NUO\ P 
+ RINASCITA 7 numeri 
annuo 32 800 6 numeri an 
nuo JU000 fUNASClFA • 
t l t i r i C A MAIIXI8TA annuo 
IOIOO PUIIHI IC I I \ Con 
ce sionaria esclusiva S P I 
(Società per la Pi I hlicità In 
Italia) Roma Piazza S Lo 
renzo tn Lucina n 2fl e sue 
succursali In Italia tele 
fono OBrt 541 2 J 4 5 • 
TARIFFE (al mm per colon-
nu) Commi retai» Cd ?ione 
generale feilale L 500 festi­
va L 600 Ed Italia setten 
trlonale L. 400-410 Ld Italia 
cen t ro- merldlon ile L 300-
350 Cionnche locali Roma 
L 130-200 Firenze 130-200 
Toscana L 100-120 Napoli -
Campania L 100-130 Regio­
nale Centro-Sud L 100-120 
Milano Lombardia L ilio 2*>0 
Bologna L 150-250 Gennvi-
Liguria L 100 150 Torino -
Piemonte Modena Reggio I 
Emil ia-Romagna L ioo HO 
Tre Venezie L 100 120 PUB­
BLICITÀ FINANZIARIA I I 
GALE IirDAZIONALL Fcìl-
xlone generale L 1000 al mm 
Ed Italia settentrionale lire 
600 Ed Itnlta centro-sud ti' 
ro 500 
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Roma - Via del Taurini n 1B 

70 VITTIME DEL FANATISMO ^ ^ ^ C r 1 ^ , 
saccheggiati case bruciate, tjente arsa viva, lapidata, crivellata di p io ie l t i l i , 30 mila senza 
tetto in fuga, danni per un miliardo e mezzo Gli incidenti sono scoppiati giovedì, quando (cosi 
sembra) gruppi dì musulmani hanno assalito una processione Indù, e sono poi d i lag ih sotto la 
spinta non solo del fanatismo, ma della mìserh e dei rancori politici Delle 70 vitt ime, 11 sono 
bambini e sette donne Nella foto una strada di Bhiwandl dopo il saccheggio 

Colpo di scena al processo di Chicago 

LE 7 «PANTERE NERE» 
DICHIARATE INNOCENTI 

L'accusa riconosce che solo la polizia sparò, assassinando a 
sangue freddo nel sonno i leaders Hampton e Clark 

Incontro tra Paolo VI 

e il patriarca Vasken I 

« Soffocare 
il fuoco 

della guerra» 
Si e svolto leu mattina nelli 

Cappella S stina l ìncontio t n 
Paolo VI e il patriatca ai meno 
Vasken I 

Nel discorso rivolto al papi 
Vasken 1 ha detto che uni inita 
d oggi ha fot se più che mai bi 
sogno d un equ libi o sp n tu i le 
e di una disup i .a m o n k TI 
quali noi pens amo polsino 
4rmdemcnte contiibuiie le Gnu 
se con le loro foize unite pie 
dicando effusamente ai mondo 
contempotaneo la luce del Van 
gelo orientata non contro la 
scienza non contro questa o 
quelli dotti ma sonale questo o 
quel sistema politico ma con 
cantò sempre ei escer te vei so 
tutu gli uonin e attraveiso 
una fede ed un ottimismo prò 
fondi versi 1 uomo e veiso il 
suo genio di bene » 

Il pi t i Tici ha quindi aTfer 
mato di c s s u t venuto a Roma 
per piegate e ai il papa «aff l i 
che siili i teli i imo re e ledt.lt i 
si inuma in 0iusd7i i e pace si 
abbi i i i o i ld nhe si toitificlu 
s t u p ì e p u n) ho sani nonio 
di vedi r II ic IH I fuoco del a 
guu i u IT ii In n )i i ipi del t 
chiese o x . n i no cost intimili 

te a quesi unno e pi (.uso (ine 
di indicate a un t i le nazioni 
i i tutti gli st i l i le v e del 
I uniti delh fi atein la e della 
coesistei!/Ì pacific i » 

E3aolo VI a nsposto chnclo il 
bemenuto ali ospite e ìicoidan 
do 1 litro mcontio di tie m m fa 
sempie nella Cappella Sist na 
con il p a t m r c i di O h m Kho 
ten I 

Il papa In poi ncordato gli 
sFoi/i che ì dolori cattohi e 
ai meni hanno compiuto pit eh 
m naie i motivi di divergenza 
tra le due chicle ed ha detto di 
ossele pionto «ad mpegnusi 
su questa s t i ida e a rispondeie 
positivamente alla suddetta deci 
Mone Meg io ancora noi lo de 
s d e m m o come ardentemente 
desideriamo di non omettere 
n illa di tutto n o che poliebbi 
it d i t t a i e il giorno in cui polio 
m i jUggellarc in una colicele 
hi i/ione la piena unita n t i e v i 

II t a le nostie chic e t 
Pao o VI e Vasken I hanno 

qundi pie-,ito in urne in una 
c u imom i d ii mie li qi ile so 
no btati te itali ilei n salmi in 
vane lingue al tetminc il papi 
e il p a l m i a urne no hanno ìm 
pditito l i lx> ii ! /ione 

\ L W \ )RK 9 
Colpo di scena 1011 a Chica 

go al pi net sso ( ori o sette 
* PantoiL \ e i e acc isate di 
tentativo di omicidio \ ioidi 
za atr^iavata I avvocilo -iene 
i l io per lo Sialo doli I lniois fil 
ring sii ato che rapnr senta il 
govuno fedi ile ri ciucilo Sta 
t i) ha i it rato infatl le accu 
se comunicando al ti i bum le 
che ulteiion indigl i d esami 
bi l st iu hanno piovalo chi i 
s e t e imputati sono stati etro 
noamente incriminati Quindi 
so io innocenti 

Le sette * P intero \< re » era 
ni slate a-t estale la notte 
dello scoi so ( dicombie dopo 
un rtu/ione e una sparatoria 
dell i poli7i i in un appattamon 
to del q in i t ie ie negro di Chi 
cago In quill occ asione due 
'-Ionici i- 'el pu t i to negio 
I led Ihmpton e Mark Glark 
fuioin ut si Mite quattro 
« pan t u « r HIT-PIO fent t I a 
poh/ i a cii-,0 le * Pantere * 
di avei cominciato a sparate 
incoi pi m i che gli agenti fos 
s u o enti iti nel! ippaitamento 
I/O « Panteie > (unno sempre 
soslemi o invece che ì polmot 
ti niupppio nel! appartamento 
sparindo a btucnpelo contio 
gli occupanti e assassinando nel 
sonno Hampton e C aik 

I inatti a iniz \tiva dell av 
vo ito genera t semina dunque 
d i r ragione ilio i Patitoli \ e 
ic % TI rifu mento ajji « osa 
ni hai st ti •> co ìfc i meiiblx; 
molti the t <t P m t o i e * non 
ei ini n possesso di aim 

II liti o ielle accuso contro 
ì sette input iti e moltic disti 
nato a consolili ire la lesi delie 
i F in'erc Net( ? secondo 11 
quile la p / a I I IHÌ cani con 
I t u lo e inse i<;o diti I BT ò 

impegnata di in anno a questa 
p i n o id t m naie tcon o^ni 
me/70 compie o 1 a dissimo 
1 p ut ito nvolu7 ori in i negro 

Questa lesi st it i ancoi a 
una volta i baci ta ieri dui in 
ti 1 tult il 11 i corso i \ ( vv 
Yoik a ( li co 1 li d u ^ p in 
teie i e is ite 1 tei 1011 mo •> 
e Utenti! I n unita d conti 5 
edific |) ibi) ci lilla citta 

Sulla situazione in Europa 

DUBCEK INTERVISTATO 
DA UN GIORNALE TURCO 

\ \ K \ R \ J 
Alex nidei Duhcel i ib i1- M 

loie cicoslov iciu in 1 ut chi i 
in una mtu v isl i i ìlasci il i al 
giorni li tuinuhntt ha Ime ito 
un appello pu una t l e m i 
I s l Ovest pei la b u m / / ! n tu 
n i/ionale il I ni I 1 i t i 
tensione in f uiop i 

4 Benché simbt i i n - ci- i 
In ditto — 1 Luiopa non hi ib 
bastanza Sicilie//1 i t 
equilibrio delle forze n i i 
e strategiche m Lui > i t è 

una j ,n ui/i i sufhtu 11( e du 
u n In dtlt ) t ii i 
in unni elisioni mil i t i l i iti qui 

sta p u t ì del molilo poltibbt 
p u t i i e alla disi u/ione su «-ca­
li mondiale che s u ebbe impos 
s In i i< mlu e icv t i s bil J> 

D ibet 1 h i de lo t u 11 Ce 
v K eh i n i n i e IR 11 j m 

p ti l uH 11 tonvt t i/ >ni I i a 
jrilu t n/a i i r 11 si u i c / 1 n 

1 >v ci lx i putcci] u e tult g 1 
t i j ( i 

«Si Uà ta d un p ol mi e ie 

li u n i Lutti „h St iti e t itti 
i p | oh n HI U n i ) k pot n 
/e supu OH » In dit i i 

Dui ed h i p ) s iti il i i ito 11 
inpoi t i i I I t m j inn v 11 

s i > ck i hb i i/i UH di 11 i C e 
co lov it li i 1 ili oc ( ipi/i ut 
n i/i t i h i q uri d t n u i o 
the i p > ioli t i c )blov i eo t I li 

) * tot I v i i i > 1 p mto I v 
st i t( mi hlic i n d hi un \ i 
U il il fond IIJI l 111 pnl I 

t lui c i e jp) !( i ^ i i i di 
irdipen I i / u ut i lu i th ia 

(Palla prima pagina) 
m mifesla/ione piotagonish 
li nuovt l itte diffeienti in 11 \ 

to un m i non in gli obi< \U\ ì 
I i nielli ii Ile g( noia/ioni pu 

l u l i n l l 
I oti^o ha rilevato an/ituLto 

che la storia di questi ultimi 
vuiticinque anni ò la s ton i dei 
toni divi fatti dalle classi domi 
mot i di ricacciare indietro il 
piocosso apodo dalla Hi sisten/a 
di insidiale e spe?/au le orga 
ni/za/iom di lotta politici sin 
ckitah e soni l i nati dilla III 
sish n/a Ma è anche lo stona 
— e questo non va dmn nuca 
to — della imposta popolare a 
questi tentativi e dell avvio so 
pi allotto negli ultimi anni del 
contrattacco oppialo e popolare 

Può darsi — ha drtto longo 
- che nell immediato dopoguei 
r i le forze di sinistri non ab 
h ano saputo util 77ii in pieno 
la tensione delle m sse e le 
msmoni occupile mi governi 
dilla Resistenza por ti arimi e 
n fatti istituzioni e leggi le 
ìspu i7ioni dei livm iter I 
in fatto però che onoslante 

tutto la Resislenza riuscita 
a strappare alcune conquiste 
d imnortanzfl decisiv come la 
Rt pubblica l i Costit I/IOIK il 

pretino delle istilli ioni rap 
piescntative nazionali e locali 
h stessa istituzione d Ile Regio 
ni (la cui attui7ion peiò e 
stata nnviata pei o tre venti 
anni) Il ripristino citila demo 
ua7ia con il neon scimento 
nor 1 lavoratori dei diritti di 
issocnzione di man estaziom 
li sciopero Coito — ha osser 
^ato I/ingo - ò grave e delu 
U ole che ad un quai I ) di setolo 
dilla vitiona della Resistenza 
(tueste conquiste si ino nella 
(masi g e n c n h t i ancoia da rea 
h / / a i e o siano stale distorte o 
solo pamalmento attuate poi 
cui è lecito dire non solo che 
la Resistenza e stata ìncompiu 
ta ma che vi e anche chi 1 ha 
(t adita e cioè quei guippi che 
iichiamnndasi ai bili inamente 
ad essa hanno preleso di go 
\ ornai e il piesc rompendo il 
blocco di foize che a \ e \ i pio 
mosso ed alimentato la Rosi 
s tui /a e alleandosi a quelle che 
1 ave\ ano osteggiata 

Di fronte alla rinascita di 
combattinla e di spinto unita 
no opeiaio e antifascista ohe 
si nehiamava (Inettamente agli 
insegnameli!! dell i Resistenza e 
st ita i ispolvci a l i uff malmeni e 
digli oigain dello Stalo e dalle 
foize dominanti l i montoni 
della Resistenza non pei ìt 
tu irne le indicazioni ma pei 
pic-tnlai li ponu una ei oditi 
patnottica da ag ' iungeio buio 
c n t i c miei te alle t inte eiedit i 
d i soleuni/7 n e uincialmuite ad 
ogni ammorsano 

Di qui deriva — ha detto 
longo — lmceito7za lo scot 
deismo qu ìsi 1 ostiht i che 
queste mimfest i/iom ingoile 
i m o in alcun strati gio 
vamh II problema di oggi non 
e di «colobi ai e » la Resisten 
/a come un fatto definitiva 
mente compiuto i da consegna 
re alla stona Occone ripren 
dei ne le ideo ispnatnci per 

GENOVA — Longo pai-In all'Incontro tra p i r t ig lnnl e giovani 

ind i l i n inti sulla ti ni i ipi i 
la d ili i R( sis nz i \ ist «io 
da qui la possibihti e l is igen 
/ i di un disi oi so e di un i i/io 
iu nula i che inpeunno tutte 
lo l a z o che hanno p u l o u i ilo 
o the si ti In i n ino ili ì Res 
stt n/1 ad un i ' iti i pu li ti i 
stoini ì/ione t ni i il di II ì s< 

u ta itali in i nei mod nelle 
fot me i con i otiti miti (hi 
impiiiK ino l i ìealt i e li ( sp i 
non/o mitili He m questi 25 
inni 

11 compito dille foi/e che so 
no si He prot moniste d i l l i Rt 
s s t i n / t i oggi quello di poi 
si illi tesi i del movimento gi i 
in ilio poi d m illi d i m o i l i 
7i lepubbl i ina i onduliti so 
t n h e k ai tuol i / ioni che in 
questi °-> anni sono sii t i ìespili 
ti incili tio dallo il issi dominili 
li e dai pu t i t i lovuin t iv \ 
pai tu e d i l l i IX Uni miov i 
st igione di dimori zia — li i 
piosoguito il compagno T ongo 

e il p nlo a cui si devi e si 
può i l m a i e i condizione chi 
si spezzi il blocco delle foizi 
domiti ioti e che si v i d i ollie il 
centiosimstia ohe i la più H 
cento ti iucca di I loi o potei e 
Solo cosi 11 classo opei uà ~-
conio gì 1 ni Ila Resistei!/1 — 
[ioti i pieiul< io in 111 piopne 
m un i b nulli r i di 111 loti i p u 
uni nuov i tkmou ìzi i s ild m 
do 11 loti i pu 11 demou a 
/\i con quii a pei una pio 
fonda ti isloi in i/ione s t i i i l lun 
le dell i socict » m un $ nesso 
democi izia soci disino ippn n ì 
m tult i la sua ittuaht i e nc-
cess 11 

Questa v ìa non può essei e 
pei eoi s i solo d ilio t lassi 11 
vo i i lnc m i anche d i quegli 
s t r i t i soni l i che negli ultimi 
anni h inno acquisito una fini 
7ione ed un peso nuovi giova 
ni studenti tecnici sc i in /n t i 
intelletti! ih di avanguardia e 
quelle foize politiche militanti 
ni gli stessi partiti govun itivi 

the lespoilenza stessa può con 
VOLJIUC eiso nuovi i l l ian/e e 
obuttivi di lotta più av in/ ili 

1 mg) ha quindi idovalo clu 
dill lotto opu no e studi nlo 
sdii D i d d 70 e i mei s 

nuov i M nu i/ioni pod Ì 
ti ic di v il >i i nuovi soci ih e 
i ult u ili come conseguili/1 an 
che dell ìnsogn imonto ti ilio 
i l i l l u o i t a bil tagha di 1 popol) 
vietnamita tondo 1 impeli ìli 
stili st ìlumli nse che oggi esten 
do la g i n n i a tull i li ponisi)] i 
ìuUunose con ìmuovi t i lutili 

111 a dispetto di ogni leggi 
uni m i i nilorna?ionalc Noi — 
h i itilo I ongo fuc i l i no \ o 
ti the la sol i t imeli e 1 uniti 
di tulle le foi/e i ivolu/ ionuu 
(li n ou ì tic hi t pi ogi essivi in 
p i i l K o l n e dello due mussimi 
p>dn/i socnhste — [linoni So 
vill ici t Cui i — supoi indo ogni 
thviigenzi o conti isto conili 
bini inno con l i loio forzi i 
cu in un poltnle e invincibile 
li onte di lotti conti e 1 aggres 
sioiu mipu i ihs la dffe Siali 
Uniti e dei complici d u l u u a l i 
o mi schcn t i comi e il e iso 
dil gov u no itili ino longo In 
iffennalo che dil le lotti ope 
Hit popolili dei giov un e 
emù «5i con fin zi li \olonti co 
mime di ossei e piotagomsli 
dillo sviluppo demociil.no del 
11 som 11 di nfiuìaie i ulual 
multi ogni concezione loimile 
dt 11 i eie moci a/i i Di qui gli 
sfoi zi pu c icale sd umenli nuo 
v i di pulcupazioni e di con 
dolio In questi lotti i anco 
i i h lezione mu ta in della Ro 
sistoli/1 i f irsi stilino so 
no siati supet iti o pei lo me 
no giandemente alleluiati i 
tonti isti fi a giuppi esaspeiata 
mente ideologi/zali i conti isti 
li a movimento studentesco o 
orgamz/ i/ioni politichi e sin 
d i c i h dei lavoiaton l 'na firn 

ioni decisiva in questo senso 
ninno avuto lo sviluppo della 
mula sindacalo e i piocessi di 

Molifoto) 

avviemimt nlo e di n u p i o c t 
ipedui i ti a le foize pò diche 
di smisti ì che si &ono venuti 
(leti i minando 

I i stossì i ipiesa di iesisten 
/a e di lotti demouatica conilo 
1 ugni giti 1 iscis'i contio mi 
mece e complotti l i sdmomi 
1 Ululiti i e v ihdit i dogli inse 
giumenti d i l l i RosisUn/i e la 
continuili dell ì sui b l i t i gh i 
ix i una demou ì / n fondata sul 
la fo i / i e 1 inula dei pu l i t i 
delli d i s s e opu aia delle suo 
( igam7/i / iom silici icah e su 
momenti di democi ì / n due t t i 
in un ampli artico! izione di 
tutta la vita mzionilt Devono 
ossero liquidile densamente — 
ha proseguito Longo — lutto k 
ipoteche conseivatnci oiedil i te 
d il fiscismo atti i\ etso h con 
centra/ione b u i o c r i l i n del pò 
t< re negli organi cenltali 1 i 
s ih agliai dia dell unii i dello 
Stalo che viene invocila pei 
oppoisi ili inUmomi i dee,!] uiti 
lordi e illa costituzione delle 
Regioni e i v m / i t i d u giuppi 
c o w m t o n il solo stopo di 
min tuie re potei i esorbitinti id 
o ignu cent ali sui quali e si 
possono i sei u t n o pm fiulmeii 
to un piopi o dominio 

Gonsiduo un gì inde successo 
pei 11 democi i/i i dal ni i 
ha dello I>ongo — l i s s u e ini 
sut a f ir indi io nonoslm e 
tulio le elezioni lesionali 1 ì 
costit i7ione dell onte Iìegione 
può t deve a i u t i n a spezzile 
il monopolio e 1 Ì centi ih / /a 
7iotic del poleie econom co p 
politico óo\c u n t i l e il popolo 
i sotti n re a questo dominio 
parli sempie nuggioi di pò 
loie i sixvzirc 1 i n t o n t i m m o 
l i pressione doi voltici che nei 
pirli ti di c e n l n s t n i s t n sono 
iniscid fi noi a i solTotiu o in 
nullaie le spini/1 t he vendono 
dalle stesso b^si di questi p u 
dli e in p ì i l i eohro d u g o 
\ a m Pei questa \ n si pot in 
riuscire id incidere inche ^nl 

poten centi i'e e i pu p inne 
ì i ont reto una i l toinit iva di 
insti i non solo il eentio suu 

ti i ma ad ogni foima di pò 
u H modu Ho e tonv r. doro 

( t f icendo non s indebolisco 
t t into mono si spi zzino limita 
< 1 uilon'a dello SI Ho mi si 
i i lToi/iuo p e n n e non può es 

< io ehi pu t in i un i uniti e I 
uni mlont i b i s d i solo sul 
pupolpie (UÌ forti to r to non 
bis t i che l i rogiivx n i s t i bi 
sogni che s ippi i difendi rp li 
p iop in aulonomii i propri! pò 
l u i e i l latgii l i lonhnunmente 

longo ha quindi diclini i to di 
coni ordi re o di ipprezzare lo 
inese di posizione di esponenti 
del PSI o dell! «-inisln I X 
e n e i la necessità di cost Un re 
ne l e legioni maggioi in/e a per 
to i tutto le for/,o di s inis tn 
1 nelle e cattoliche 

1 ptopno con 1 ! hquidn/ione 
di ogni protosa omogeneità — 
In detto l.ongo (he possia 
mo e dobbiamo porti lo un olpo 
(Uusivo al contnhsmo conici 
v Hou e re i / i on i ro del etìntio 
s usti 1 

Si ipiono negli olili lotah e 
nelle legioni controlo possibilità 
di nuove allciiue di nuovo con 
vugcn/.o ed intese ti i le forM 
socnh e politiche di sinistra 
i p u t c ai bisogni delle grinrii 
nnsse o c ip ic i di d i r viti i 
nuove amminisli i/iom di smi 
stia f in questa fai€ che le 
nostio prospettive di nuove 
maggioranze prendono r e i t t 
consisU nza h ittraver-w que 
sic confluenze locali che anche 
l i prospettiva più \<ist«a di nuo 
ve n i ìgg ionn /o può e dove e« 
soie pollata avanti 

Di qui l i g n n d i (wrtuta ed 
il significalo che assumono le 
eli/ioni La vi l toni ciottolale 
con l i conquisti di nuove posi 
/ioni di foiz i negli istituti demo 
ci itici lo t ih può dare nuova fi 
duci ì e nuovo si inoio illa lotta 
popolile e nuovi sluimend pei 
l i difesa e i re ihzzizione dei 
dnitti dei 1 ivoiaton 

I/nigo ha ricontato i questo 
pi oi osilo le minori inti con se 
guenzo avute dille elezioni del 
maggio 1968 in tuMo lo sviluppo 
siccessivo delle lotte operaie e 
Jemoci ideilo ^ iche d i quel ri 
siili Ho eletto) ile e \enula la 
sp n t i che ha costretto i sociali 
sii a hlxi irsi d i l l i subordini/io 
no illa sociildemoua7ia le cor 
rulli di smisti a dei parli i sono 
uscite fuon d ili umiliazione cui 
ei ino soggetti da parte dei ver 
lui 1 azione mutar a dei sindi 
e ili h i fitto p i s s ivrind decisi 
vi lo lotte opu aio e pò poi i n 
ninno conseguilo sigmfieitivo 
conqu sto Si d i l l i d consolidi 
io ( difondeie quelle conquiste 
facondo nuovi pissi avinti o 
in/itulto difendendo e consoli 

d nido 1 unila oper i l i e 1 muli 
d a opei il e studenti Dobbi uno 
ìff ionlnq lo elezioni — h i con 

eluso I ongo con la dolermi 
nizione di faio nuovi passi 
iv mti non solo ni sede Ionie 
mi anche in sode n i / iomlo poi 
quanto i i g n u d i l ì direziono pò 
1 t e t del paese 1 a't vita logi 
s l i t n a gli selueiamenti politici 
dei paititi e dei gruppi di sini 
sii i che si b ittono in essi 

un brandya parte: Oro Pilla 

molti lo chiamano 
confidenzialmente O.P. 
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